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CORSO ANTINCENDIO
Prima Parte

OBIETTIVI GENERALI DEL CROSO

• Saper individuare le condizioni in cui si può 
manifestare il pericolo di incendio sul luogo di 
lavoro
• Acquisire le conoscenze di base sulle misure 
di prevenzione degli incendi sul luogo di lavoro
con particolare riferimento alle condizioni di 
esercizio e gestionali;
• Conoscere le misure di protezione degli 
incendi disponibili in azienda e saper utilizzare 
i presidi antincendio elementari.

ART. 18 D .L. 81/08

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
E DEL DIRIGENTE

• Designare preventivamente i lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di    prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e 
comunque, di gestione dell’emergenza

• Nell’affidare i compiti ai lavoratore tenere conto 
delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza

• Fornire ai lavoratori i necessari e idonei 
dispositivi di protezione individuale (DPI), sentito il 
responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione

ART. 18 d.Lgs. 81/08

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
E DEL DIRIGENTE

•adottare le misure per il controllo delle situazioni 
di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato, abbandonino il posto di lavoro o la 
zona pericolosa

• adempiere agli obblighi di formazione, 
informazione e addestramento

• adottare le misure necessarie ai fini della 
prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 
di lavoro

Obblighi del preposto

• vigilare sulla osservanza da parte dei lavoratori 
dei loro obblighi di legge e delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro

• richiedere l’osservanza delle misure per il 
controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza

• segnalare tempestivamente al D.L.o al dirigente 
sia le deficienze delle attrezzature e DPI , sia ogni 
altra condizione di pericolo

• frequentare appositi corsi di formazione   
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Obblighi dei lavoratori
• osservare le disposizioni impartite dal D.L., dal 
dirigente o dal preposto

• utilizzare correttamente le attrezzature e le 
sostanze pericolose

• non rimuovere dispositivi o segnaletica di 
sicurezza

• non prendere iniziative che non sono di loro 
competenza

• accettare l’eventuale designazione di “addetto 
antincendio” e partecipare al relativo programma 
di formazione

I lavoratori designati

quali Incaricati al Primo Soccorso o alla
Prevenzione Incendi

NON POSSONO

se non per un giustificato motivo*
rifiutare la designazione (pena l’arresto
fino a un mese o l’ammenda da 245,70 a 

737,10 euro)

Art. 43 D. Lgs. 81/08
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LA DESIGNAZIONE PREVENTIVA SI TRASFORMA IN INCARICO 
– VERO E PROPRIO – SOLO DOPO LA PARTECIPAZIONE AD UN 

APPOSITO CORSO DI FORMAZIONE. (ART. 43 DL 81/08)

(*cardiopatie, epilessia, attacchi di panico, vertigini, limitazione MMC. ecc )

I NUOVI DECRETI IN MATERIA DI ANTINCENDIO
A inizio settembre 2021 sono stati approvati tre nuovi Decreti 
Ministeriali che vanno ad aggiungersi all’importante riforma in 
materia di prevenzione incendi che si è avuta negli ultimi 10 
anni circa:

D.M. 1 settembre 2021
“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio, ai sensi dell’art.46, comma 3, lettera a), punto 3, del D.Lgs.81/08”

D.M. 2 settembre 2021
“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 
specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art.46, comma 3, lettera 
a), punto 4 e lettera b), del D.Lgs.81/08”

D.M. 3 settembre 2021
“Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’art.46, comma 3, lettera a), punti 1 e 2, del D.Lgs.81/08”

D.M. 10.03.98 (Abrogato dal D.M. 3/9/21)

CRITERI GENERALI DI SICUREZZA ANTINCENDIO PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO

Classificazione delle attività in base al rischio incendio

ELEVATO : Attività Livello 3 (Da Ott. 2022)

 industrie e depositi ove si utilizzano sostanze pericolose (DPR 175/88)

 fabbriche di esplosivi

 centrali nucleari

 scuole    

 alberghi con più di 200 posti letto

 ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani

 cantieri temporanei o mobili in sotterraneo (gallerie, pozzi, ecc. L > 50 mt) o dove si impiegano 
esplosivi

MEDIO : Attività Livello 2 (Da Ott. 2022)

 luoghi di lavoro compresi nel D.M. 16/02/82 ( attività soggette a parere VVF  per ottenimento    
CPI)  

 cantieri temporanei o mobili ove si impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere 
esclusi quelli interamente all’aperto

BASSO : Attività Livello 1 (Da Ott. 2022)

 attività non classificate a medio o elevato rischio e dove, in generale, l’attività offre scarsa 
possibilità di sviluppo di fiamme

D.M. 2 settembre 2021 (da Ott. 2022)

A. Livello 3
=================

12 ore teoria

4 ore pratica con 
prove di 

spegnimento

ESAME DI IDONEITÀ 
TECNICA VVFF

A. Livello 2
=================

5 ore teoria

3 ore pratica 
con prove di 
spegnimento

A. Livello 1
=================

2 ore teoria

2 ore pratica 
con prove di 
spegnimento

Aggiornamento quinquennale 8-5-2 ore  con prova di 
spegnimento

Gli addetti antincendio, formati ai sensi del D.M. del 10 marzo 1998, dovranno aggiornarsi:
entro 5 anni dal corso di formazione antincendio o dalla data dell’ultimo aggiornamento effettuato, se al 
4 ottobre 2022, i suddetti saranno stati svolti da meno di 5 anni (ovvero dopo il 4 ottobre 2017) invece 
da più di 5 anni entro il 4/10/23.

PRINCIPALI CAUSE DI INCENDIO

* deposito o manipolazione non idonea di sostanze infiammabili o combustibili

* accumulo di rifiuti cartacei

* negligenze nell’uso di fiamme libere e di apparecchi generatori di calore

* scarsa manutenzione delle apparecchiature

* impianti elettrici difettosi, sovraccaricati e non sufficientemente protetti

* riparazioni di impianti elettrici effettuate da persone non qualificate

* apparecchiature lasciate sotto tensione anche quando non utilizzate

* ostruzione della ventilazione di apparecchi elettrici o da ufficio

* fumare in aree ove è proibito

* negligenze di appaltatori o di addetti alla manutenzione
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COMBURENTE

ossigeno presente nell’aria

COMBUSTIBILE

materiali solidi, liquidi o 
gassosi

CALORE

elemento di innesco

Molte di queste sono 
sostanze chimiche 
instabili, che possono dar 
luogo ad ossidazioni 
violente.
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L’energia d’attivazione della combustione può avere:

Origine chimica 
Calore di combustione
Autocombustione
Calore di decomposizione 
Calore di soluzione

Origine elettrica

Resistenza elettrica
Induzione elettromagnetica
Arco elettrico
Cariche elettrostatiche
Fulmine

Origine meccanica Attrito
Compressione

Origine nucleare Fissione
Fusione
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Pezzatura e forma del 
materiale;
Dal grado di porosità del 
materiale;
Dagli elementi che compongono 
la sostanza;
Dal contenuto di umidità del 
materiale;
Condizioni di ventilazione.

LA COMBUSTIONE DELLE SOSTANZE SOLIDE È 
CARATTERIZZATA DAI SEGUENTI PARAMETRI:

Pertanto per bruciare in presenza di innesco un liquido infiammabile 
deve passare dallo stato liquido allo stato di vapore.

alcool

kerosene

I GAS IN FUNZIONE DELLE LORO 
CARATTERISTICHE FISICHE SONO:

GAS LEGGERO
Gas avente densità rispetto all’aria inferiore a 0,8 (idrogeno, metano, etc.)
Un gas leggero quando liberato dal proprio contenitore tende a stratificare 
verso l’alto.

GAS PESANTE
Gas avente densità rispetto all’aria superiore a 0,8 (GPL, acetilene, etc.)
Un gas pesante quando liberato dal proprio contenitore tende a stratificare 
ed a permanere nella parte
bassa dell’ambiente ovvero a penetrare in cunicoli o aperture praticate a 
livello del piano di calpestio.
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I GAS IN FUNZIONE DELLE LORO MODALITA’ DI 
CONSERVAZIONE SONO:

GAS COMPRESSO
Gas che vengono conservati allo stato gassoso ad una pressione superiore a quella 
atmosferica in appositi recipienti detti bombole o trasportati attraverso tubazioni. La 
pressione di compressione può variare da poche centinaia millimetri di colonna 
d’acqua (rete di distribuzione gas metano per utenze civili) a qualche centinaio di 
atmosfere (bombole di gas metano e di aria compressa) Metano, idrogeno, 
ossigeno, aria, CO2

GAS LIQUEFATTO
Gas che per le sue caratteristiche chimico-fisiche può essere liquefatto a temperatura 
ambiente mediante compressione (butano, propano, ammoniaca, cloro, GPL).
Il vantaggio della conservazione di gas allo stato liquido consiste nella possibilità di 
detenere grossi quantitativi di prodotto in spazi contenuti, in quanto un litro di gas 
liquefatto può sviluppare nel passaggio di fase fino a 800 litri di gas.
I contenitori di gas liquefatto debbono garantire una parte del loro volume geometrico 
sempre libera dal liquido per consentire allo stesso l’equilibrio con la propria fase 
vapore; pertanto è prescritto un limite massimo di riempimento dei contenitori detto 
grado di riempimento.  
Ammoniaca, Cloro, Butano, Propano, Gpl miscela, CO2

GAS REFRIGERATI
Gas che possono essere conservati in fase liquida mediante refrigerazione alla temperatura di equilibrio
liquido-vapore con livelli di pressione estremamente modesti, assimilabili alla pressione atmosferica. Ossigeno, azoto

GAS DISCIOLTI
Gas che sono conservati in fase gassosa disciolti entro un liquido ad una determinata pressione (ad es.: acetilene disciolto in 
acetone, anidride carbonica disciolta in acqua gassata - acqua minerale)
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Negli incendi, le fiamme più fredde sono spesso rosse e producono più fumo. Questo 
perché c'è una mancanza di ossigeno e quindi c'è una combustione incompleta
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DINAMICA 
DELL’INCENDIO

TEMPERATURA

TEMPO

IGNIZIONE

PROPAGAZIONE

INCENDIO 
GENERALIZZATO

ESTINZIONE

Flash-over

SPEGNIMENTO DI UN INCENDIO
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NON PIU UTILIZZATO DALLA NORMATIVA: 
DICITURA IN ESTINTORE “UTILIZZABILE SU 

APPARECCHI ELETTRICI IN TENSIONE”

SPEGNIMENTO DI UN INCENDIO
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NON SONO PIU UTILIZZATI: LIMITE 2030

Queste sostanze sono derivate da idrocarburi saturi, ad esempio il metano (CH4), l’etano (CH6), in cui gli atomi di 
idrogeno (H) sono sostituiti parzialmente con atomi di alogeni (cloro, bromo e fluoro). Sono conservati allo stato 
liquido ed i loro vapori sono più pesanti dell’aria; vaporizzano facilmente, sono dielettrici, non sono corrosivi e non 
lasciano residui.
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Aerosol condensato (Saturazione d’ambiente)

Un impianto antincendio ad Aerosol contrasta l'incendio per inibizione chimica (esattamente come 
Halon1301 o FM200), senza intaccare la concentrazione di ossigeno, rilasciando semplicemente in 
ambiente minuscole particelle di Sali di Potassio. POWERSol® è un sistema sostenibile, economico, 
versatile, semplice e adatto a proteggere ogni tipo di ambiente come CED, archivi, biblioteche, 
depositi, stazioni di controllo, sale trasformatori, sale generatori, ecc.(Per Classi: A- B ex E)


